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Interpretazione autentica dell'articolo 26 della legge 28 ottobre 
1970, n. 775, e dell'articolo 41 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in materia di valutazione 

dell'anzianità di servizio degli insegnanti 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 26 della 
legge 28 ot tobre 1970, n. 775, prevede la va
lutazione « per metà, ai fini delle at tr ibu
zioni delle classi di stipendio o paghe nelle 
qualifiche o categorie di appartenenza, alla 
data di ent ra ta in vigore dei relativi decreti 
delegati » « del servizio comunque pres ta to , 
anter iormente alla nomina nella carr iera di 
appartenenza, anche se discontinuo o in posi
zione di assunto con contra t to di diri t to pri
vato » purché, il servizio stesso « sia s ta to 
pres ta to nella stessa carr iera ». 

L'articolo 41 (valutazione di anzianità) del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, prevede la valutazio
ne per intero del « servizio pres ta to senza 
demeri to in carr iera corr ispondente o supe
riore » e per metà di « quello prestato nella 
carr iera immediatamente inferiore » « ai fi

ni del computo dell 'anzianità di servizio ri
chiesta per l 'ammissione agli scrutini di pro
mozione alle qualifiche di diret tore di sezio
ne, di segretario principale, di coadiutore 
principale e di commesso capo o equipa
ra te »o 

Tenendo presente che t ra le carr iere del
l ' insegnamento e quelle amminis t ra t ive pos
sono non ravvisarsi i requisit i della « corri
spondenza » e della « stessa carr iera », al 
momento della concreta applicazione delle 
norme suddette pot rebbe verificarsi che il ri
ferimento del pr imo di tali articoli al servi
zio pres ta to « nella stessa carr iera » e quello 
del secondo articolo al servizio pres ta to « in 
carr iera corr ispondente », possa vanificare 
le richieste di coloro che, p r ima dell 'immis
sione nel ruolo di a t tuale appartenenza, svol
sero la propr ia opera in quali tà di docenti. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 516 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ma questa interpretazione restrittiva delle 
norme contenute nei suddetti articoli 26 e 41 
contrasta in maniera evidente con gli obiet
tivi che la legge si propone tra i quali quello 
dell'estensione del principio di riconoscere 
il servizio prestato precedentemente all'im
missione in ruolo a quegli impiegati statali 
che ancora non ne avessero beneficiato. 

Poiché, peraltro, tale principio è accolto 
da tempo nella nostra legislazione, allo sco
po di chiarire definitivamente ogni dubbio, 
nonché di impedire un grosso afflusso di ri
corsi contro l'operato dell'Amministrazione, 

pare utile proporre la presente norma inter
pretativa che ha lo scopo di fugare ogni dub
bio sulla applicazione del principio di rico
noscere il servizio prestato precedentemente 
all'immissione in ruolo non soltanto nei con
fronti di determinati settori della Pubblica 
amministrazione, ma anche nei riguardi di 
tutti quei dipendenti pubblici che comun
que abbiano prestato servizio alle dirette di
pendenze dello Stato, ivi compresi gli ex 
insegnanti. 

A questo scopo si propone l'esame del 
seguente disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

La valutazione del servizio prestato, senza 
demerito, di cui all'articolo 26 della legge 28 
ottobre 1970, n. 775, e all'articolo 41 del de
creto del Presidente della Repubblica 28 di
cembre 1970, n. 1077, si intende esteso anche 
al servizio prestato come insegnante in scuo
le ed istituti di istruzione primaria e secon
daria, considerando equiparato il servizio 
prestato nelle scuole elementari a quello 
della carriera di concetto e il servizio pre
stato nelle scuole ed istituti di istruzione 
secondaria a quello della carriera direttiva. 


